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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Il disegno di leg­
ge <n. 1728, che porta il titolo « Provvedi­
menti a favore dei m utilati e invalidi ci­
vili » si propone di assicurare ai cittadini 
parzialm ente inidonei a proficuo lavoro l’in­
serimento nell’attiviità produttiva della Na­
zione.

Sono considerati « m utilati e invalidi civi­
li » quei cittadini che sono affetti da mino­
razioni fisiche non dipendenti da cause di 
guerra o di lavoro o di servizio, e cioè 
tu tti i cittadini m ino ra ti. per nascita, per 
malattia, o per altre cause (esempio: cau­
se violente, come incidenti stradali, ecce­
tera) che non usufruiscono di alcuna forma 
di assistenza che li liberi dalla schiavitù del 
bisogno e che appresti i mezzi idonei al loro 
recupero ai fini produttivi.

Se esaminiamo la nostra legislazione sul­
le assunzioni obbligatorie, troviamo nume­
rose disposizioni, emanate appunto allo sco­
po di favorire l’inserimento nell’attività la­
vorativa di alcune categorie di persone. In­
fatti hanno diritto all’assunzione obbli­
gatoria al lavoro i m utilati ed invalidi di 
guerra; i m utilati ed invalidi civili di guer­
ra ; i m utilati ed invalidi per servizio; gli 
orfani di guerra o per servizio; i profughi; 
gli invalidi idei lavoro. E di particolari, an­
che se lim itate, previdenze, godono anche i 
sordomuti, i ciechi e gli ex tubercolotici.

Se è confortevole che la società, e per 
essa lo Stato, abbia già provveduto, sia pure 
con mezzi non ancora del tu tto  adeguati, 
ad alcune categorie di invalidi, riteniamo 
giusto ed umano che anche agli altri inva­
lidi civili sia data la possibilità di vivere 
dignitosamente, assicurando loro un posto 
di lavoro o favorendo il loro recupero alla 
attività produttiva.

Il presente disegno di legge, definiti i sog­
getti nei mutilati e invalidi civili che pre­
sentano una riduzione non inferiore al 40 
per cento ideila capacità lavorativa, fissa le 
provvidenze a loro favore le quali concer­
nono l’assunzione obbligatoria da parte dei 
privati datori di lavoro, la qualificazione e 
riliqualificazione professionale in appositi 
centri e corsi specializzati; il riconoscimento 
della preferenza, a parità di merito, nei con­

corsi per l’accesso agli impieghi civili dello 
Stato e la riserva di posti a favore dei mu­
tilati e invalidi civili per quanto riguarda 
il personale ausiliario e il personale sala­
riato sui contingenti e nei ruoli del perso­
nale dello Stato.

Il presente disegno di legge prevede inol­
tre l ’istituzione in ogni Provincia di apposite 
Commissioni sanitarie, cui spetta il compito 
di accertare la minorazione fisica, la causa 
invalidante e il grado di capacità lavorativa 
dei soggetti interessati.

Questi dati, non soltanto servono per la 
corretta attuazione dei provvedimenti previ­
sti, ma costituiscono il presupposto per va­
lutare, con una certa precisione, anche gli 
altri aspetti del problema, come l’assistenza 
sanitaria e l ’assegno vitalizio, e per appron­
tare i necessari e adeguati strum enti legi­
slativi.

*  *  *

L'art. 1 sancisce l’obbligo dell’assunzione 
da (parte dei privati datari di lavoro, i quali 
in occasione di nuove assunzioni sono te­
nuti ad occupare un mutilato o invalido ci­
vile per ogni 10 lavoratori validi assunti, 
fino a raggiungere la proporzione di un in­
valido per ogni 50 dipendenti in forza.

L ’art. 2 ha lo scopo di favorire l’occupa­
zione dei mutilati e invalidi civili qualifica­
ti o specializzati. Perciò esso conferisce ai 
datori di lavoro la facoltà di assumere di­
rettam ente i m inorati aventi una qualifica 
impiegatizia o una particolare qualificazio­
ne professionale, oppure che siano in pos­
sesso di attestati di conseguita idoneità ri­
lasciati dalle istituzioni scolastiche o da 
corsi di formazione professionale.

Le assunzioni, invece, degli invalidi privi 
di detti requisiti si effettuano in base a ri­
chiesta numerica fatta tram ite gli Uffici di 
collocamento e in conformità all’articolo 15 
della legge 29 aprile 1949, n. 264.

L ’art. 3 fissa l’età e il grado d’invalidità, 
definisce chi debba considerarsi, agli effetti 
del presente disegno di legge, m utilato o 
invalido civile e non fa distinzione, nè in­
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traduce limiti diversi, per gli appartenenti 
all’uno o all'altro sesso.

L ’art. 4, allo scopo di qualificare e rie­
ducare fisicamente e professionalmente gli 
invalidi civili, deferisce al Ministro del la­
voro la facoltà di determinare la percen­
tuale dei posti da riservare ai lavoratori 
nei normali corsi di addestramento pro­
fessionale e prevede la possibilità per i m i­
norati civili, im pediti fisicamente a frequen­
tare detti corsi, di essere ammessi ad ap­
positi corsi istituiti nei Centri di rieduca­
zione professionale dell’I.N.A.I.L. e del­
l’Opera nazionale invalidi di guerra, oppu­
re a Centri di rieducazione professionale 
promossi o autorizzati dallo stesso Mini­
stro del lavoro.

L ’art. 5 prevede l’istituzione di Commis­
sioni sanitarie a oui spetta l’accertamento 
della qualifica di invalido civile e del grado 
di riduzione della capacità lavorativa. Gli 
organi collegiali predetti sono composti, ol­
tre che da funzionari statali, anche da sa­
nitari di enti specializzati nel campo del­
l’infortunistica e deH’invalidità.

L ’art. 6 stabilisce le modalità per l’iscri­
zione nel ruolo degli aspiranti al colloca­
mento obbligatorio.

Stabilita, con le norme contenute nell'ar­
ticolo 7, la parità di trattam ento economi­
co e giuridico da garantire agli invalidi, si 
definiscono poi con l’articolo 8 le modalità 
attinenti alle denunce sulla situazione oc- 
cupativa dei validi, costituente base impo­
nibile, denunce ohe i privati datori di la­
voro sono tenuti ad effettuare periodica­
mente.

I successivi articoli 9 e 10 fissano le pe­
nalità a carico delle aziende private ina­
dempienti agli obblighi di legge.

Nell’art. 11 sono previste agevolazioni a 
favore degli appartenenti alla categoria in­
valida nei concorsi, e assunzione obbliga­
toria senza concorso nei posti iniziali della 
carriera aiusiliaria e del personale operaio 
delle pubbliche Amministrazioni.

L ’art. 12 prescrive le m odalità concer­
nenti la trasmissione delle denunce perio­
diche dei posti disponibili e della corre­
lativa occupazione di invalidi nelle dette 
amministrazioni.

L ’art. 13 stabilisce che la vigilanza per 
l'applicazione della legge spetta al Ministe­
ro del lavoro, che la esercita a mezzo del­
l'Ispettorato del lavoro.

L ’art. 14, infine, prevede che il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale è auto­
rizzato ad emanare, con proprio decreto, 
disposizioni per unificare in un solo pro­
spetto riepilogativo numerico i dati e le 
notizie che i privati datori di lavoro sono 
tenuti periodicamente ad inviare ai com­
petenti uffici oid enti per consentire l'appli­
cazione delle leggi relative alla assunzione 
obbligatoria al lavoro degli appartenenti 
alle varie categorie di m utilati ed invalidi.

E m e n d a m e n t i . —  Il titolo originario del 
disegno di legge è stato corretto  con l'ag­
giunta della parola « m utilati » sia per far­
lo corrispondere alla dizione già in uso 
(per esempio, « mutilati e invalidi di guer­
ra  ») sia perchè negli articoli idei disegno 
di legge si fa sempre riferim ento a « m uti­
lati e invalidi civili ».

Al secondo comma dell’articolo 1 si è ri­
tenuto di escludere dall’obbligo dell'assun- 
zione, e soltanto per quanto concerne il 
personale navigante, anche le imprese d i na­
vigazione « m arittim a ». Poiché il personale 
di dette imprese deve rispondere al requi­
sito di piena idoneità fisica, la m ancata ag­
giunta nel testo governativo della parola 
« m arittim a » è da attribuirsi a pura omis­
sione.

Infatti un’esenzione analoga è già previ­
sta per l’assunzione obbligatoria dei m uti­
lati e invalidi del lavoro (articolo 1, comma 
secondo, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 ottobre 1947, nu­
mero 1222) e per l’assunzione obbligato­
r ia  degli invalidi di guerra (articolo 14, ul­
timo comma, della legge 2 giugno 1950, nu­
mero 375).
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Inoltre la m ateria dell'idoneità fisica del­
la gente di m are è regolata anche da altre 
norme legislative, come pure dalla conven­
zione internazionale n. 73 (Seattle 1946), di­
venuta obbligatoria in Italia.

Art. 2. — L’ultimo comma viene soppres­
so. La Commissione ritiene che i motivi 
che legittimano la concessione di parziali 
esoneri dalle assunzioni obbligatorie dei 
m utilati e invalidi di guerra o per servizio, 
siano valide anche per i m utilati e invalidi 
civili. Non si capisce infatti perchè, dove 
non può trovare impiego un m utilato o in­
valido di guerra o per servizio, possa in­
vece essere occupato un m utilato o inva­
lido civile.

Inoltre esso sarebbe in contrasto con l’ar­
ticolo 56 della legge 13 marzo 1958, n. 365, 
il quale stabilisce che i posti, in tal caso, 
siano occupati da orfani di guerra o per 
servizio.

Art. 3. — Trattasi di correggere un erro­
re materiale. Il riferim ento va fatto all'ar­
ticolo 5, ohe contempla non una, ma due 
Commissioni.

Art. 5. — S;i è ritenuto opportuno ag­
giungere, per ovvie ragioni, che, davanti 
alle Commissioni di accertamento dell’in- 
validità, l’interessato possa essere assistito 
da un medico di fiducia.

*  *  *

Questo disegno di legge viene ad aggiun­
gersi ai numerosi provvedimenti di cui, spe­
cie in questi ultim i tempi, si è arricchita e 
va tuttavia arricchendosi la legislazione ita­
liana: provvedimenti che tendono ad attuare 
un sistema di sicurezza sociale che dia ai 
cittadini la possibilità di vivere più serena­
m ente e più dignitosamente la loro terrena 
esistenza.

Superato il tradizionale concetto carita­
tivo, viene oggi affermato il principio che 
ogni cittadino ha diritto  all’assistenza in 
quanto membro della società: è il principio 
esplicitamente riconosciuto dall’articolo 38

della Costituzione. E il presente disegno di 
legge rende appunto operante, almeno in 
parte, il precetto costituzionale che prescri­
ve per i m inorati e gli inabili il diritto  alla 
educazione e all’avviamento professionale.

Certamente la via per giungere alla totale 
applicazione dell'intero precetto costituzio­
nale è assai ardua e com porta non indiffe­
renti oneri finanziari. Ciò, tuttavia, non deve 
impedire che il problem a sia affrontato e, 
anche se gradualmente, risolto.

Il Governo, che col presente disegno di 
legge si è mosso, siamo certi che non si 
fermerà.

Ma se per la soluzione di questo proble­
m a occorrono provvedimenti legislativi, è 
necessaria anche una coscienza, e un costu­
me, che consideri l’assistenza un dovere mo­
rale di tutti.

Questa nostra raffinata civiltà che si oc­
cupa e si preoccupa perfino della protezione 
degli animali, non può lasciare che dei no­
stri fratelli m artoriati nella carne e nello 
spirito ( l’umiliazione è la conseguenza della 
loro inferiorità fisica) si occupi quasi esclu­
sivamente la carità di private istituzioni o 
la carità e l’abnegazione di un Cottolengo, 
di un Don Gnocchi, e di altri religiosi che 
sono grandi, m a isolati benefattori.

Il problem a va affrontato con mezzi più 
adeguati che soltanto lo Stato può reperire. 
L’attuale situazione economica e il riordina­
mento del nostro apparato assistenziale 
possono consentire (cosa che, se non im­
possibile, certamente era più difficile nel 
passato ) di disporre i mezzi necessari per in­
serire i m inorati recuperabili o riqualifica­
bili nella società come membri attivi e ope­
ranti, e per dare a tutti, recuperabili o no, 
il minimo indispensabile per vivere una vita 
conforme all’umana dignità.

Onorevoli Senatori, i m utilati e invalidi 
civili attendono fiduciosi l’approvazione di 
questo disegno di legge il quale, se non sod­
disfa tu tte  le loro esigenze, è tuttavia segno 
di riconoscimento e di comprensione e apre 
la via a ulteriori e più vaste provvidenze 
sociali.

V e n u d o , relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o v ern o

Provvedimenti in favore degli invalidi 
civili

Art. 1.

I privati datori di lavoro i quali, fatta 
esclusione degli apprendisti, abbiano com­
plessivamente alle loro dipendenze più di 
50 lavoratori tra  operai ed impiegati sono 
tenuti ad occupare, in occasione di assun­
zioni di nuovo personale, un mutilato o in­
valido civile per ogni 10 lavoratori da as­
sumere, sino a raggiungere la proporzione 
di un m utilato o invalido civile per ogni 
50 dipendenti in forza o frazione di 50 su­
periore a 25.

Le imprese di navigazione aerea non sono 
tenute, per quanto concerne il solo perso­
nale navigante, all'osservanza dell'obbligo di 
cui al precedente comma.

Art. 2.

I privati datori di lavoro possono assu­
mere direttam ente i m utilati e gli invalidi 
civili iscritti nei ruoli di cui al successivo 
articolo 6, aventi una qualifica impiegati- 
zia o una particolare specializzazione o qua­
lificazione, oppure che siano in possesso di 
attestati di conseguita idoneità rilasciati 
dalle istituzioni scolastiche o dai corsi di 
formazione professionale promossi o auto­
rizzati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale.

I privati datori di lavoro sono tenuti a 
dare comunicazione nominativa al compe­
tente Ufficio di collocamento dei lavoratori 
assunti direttam ente, entro cinque giorni 
dall'assunzione.

Le assunzioni di m utilati e invalidi civili 
non aventi le qualifiche o gli attestati di cui 
al primo comma debbono essere effettuate 
tram ite gli Uffici di collocamento e con ri­
chiesta numerica.

Gli Uffici di collocamento avvieranno i 
lavoratori richiesti numericamente in con­
form ità dei criteri previsti dall'articolo 15,

DISEGNO DI LEGGE
T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Provvedimenti in favore dei mutilati 
e invalidi civili

Art. 1.

Identico.

Le imprese di navigazione m arittim a ed 
aerea non sono tenute, per quanto concerne 
il solo personale navigante, all'osservanza 
dell'obbligo di cui al precedente comma.

Art. 2.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo).

quarto comma, della legge 29 aprile 1949, 
n. 264.

Nei casi di riduzione delle aliquote di 
invalidi di guerra per effetto di concessione 
di parziale esonero ai sensi dell’articolo 15 
della legge 3 giugno 1950, n. 375, i privati 
datori di lavoro debbono assumere, in egua­
le proporzione, tanti orfani di guerra e mu­
tilati e invalidi civili, per i quali ultim i sia 
ammessa l’assunzione diretta a norm a del 
primo comma del presente articolo, quanti 
sono gli invalidi di guerra non assunti.

Art. 3.

Hanno diritto ad essere assunti al lavoro, 
agli effetti della presente legge, coloro che 
non avendo superato il 45° anno di età, siano 
affetti da minorazioni fisiche, non dipenden­
ti da cause di guerra o di lavoro o di ser­
vizio, che ne riducano la capacità lavora­
tiva in m isura non inferiore al 40 per cento.

La disposizione precedente non si applica 
ai ciechi ed ai sordomuti, nonché ai m uti­
lati ed invalidi civili che, a giudizio della 
Commissione di cui al successivo articolo 4, 
abbiano perduto ogni capacità lavorativa o 
possano, per la natura e il grado della loro 
mutilazione o invalidità, riuscire di pre­
giudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti.

Possono essere conteggiati nella percen­
tuale di assunzione obbligatoria i m utilati 
e gli invalidi civili che, durante il rapporto 
di lavoro obbligatoriamente costituito, ab­
biano superato il 45° anno di età, ovvero 
abbiano conseguito un aumento della ca­
pacità lavorativa in misura superiore al li­
m ite previsto dal primo comma del pre­
sente articolo ai fini dell'assunzione al la­
voro.

Art. 4.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può determinare la percentuale dei 
posti da riservare ai m utilati e invalidi ci-

DI LEGGE -2 RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Soppresso,

Art. 3.

Identico.

La disposizione precedente non si applica 
ai ciechi ed ai sordomuti, nonché ai muti­
lati ed invalidi civili ohe, a giudizio delle 
Commissioni di cui al successivo articolo 5, 
abbiano perduto ogni capacità lavorativa o 
possano, per la natura e il grado della loro 
mutilazione o invalidità, riuscire di pre­
giudizio alla salute e alla incolumità dei 
compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti.

Identico.

Art. 4.

Identico.



Atti Parlamentari Senato della. Repubblica — 1728-A

LEGISLATURA I I I  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo).

vili nei normali corsi di addestramento pro­
fessionale promossi o autorizzati ai sensi 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, e succes­
sive modificazioni.

Gli invalidi e m utilati civili la cui mino­
razione fisica impedisca loro di frequenta­
re i normali corsi di addestramento posso­
no essere avviati dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale ai corsi all'uopo 
istituiti nei centri di rieducazione profes­
sionale dell'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro e 
dell'Opera nazionale per gli invalidi di guer­
ra o di altri enti.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può inoltre promuovere o autoriz­
zare l'istituzione di appositi centri di riedu­
cazione professionale per gli invalidi e mu­
tilati civili.

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale può finanziare i corsi e i centri di 
cui al secondo e terzo comma con le mo­
dalità previste dalla legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni.

Art. 5.

Presso gli Uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è costituita una 
Commissione nom inata dal Prefetto e com­
posta dal medico provinciale che la pre­
siede, da un ispettore medico del lavoro, 
da un medico dell’Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul la­
voro, da un medico dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale e da un medico 
dell'Opera nazionale per gli invalidi di guer­
ra con il compito di accertare la minora­
zione fisica, la causa invalidante e di valu­
tare  il grado della residua capacità lavora­
tiva o di dichiarare l'inabilità permanente 
a proficuo lavoro dei mutilati e degli inva­
lidi civili che ne facciano richiesta ai fini 
di ottenere l’iscrizione nell'apposito ruolo 
di cui al successivo articolo 6.

Le funzioni di segretario di detta Com­
missione sono disimpegnate da un funzio­
nario della carriera direttiva del competen-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 5.

Identico.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo).

te Ufficio del lavoro e della massima occu­
pazione.

Contro il giudizio della Commissione l’in­
teressato può ricorrere, entro 30 giorni dal­
la ricevuta comunicazione, alla Commissio­
ne centrale composta da un ispettore gene­
rale medico del Ministero della sanità che 
la presiede, dal Capo dell'Ispettorato me­
dico centrale del lavoro, da un medico del­
la Direzione centrale dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, da un medico della Direzione cen­
trale dell’Istitu to  nazionale della previden­
za sociale e da un medico della sede cen­
trale dell’Opera nazionale per gli invalidi di 
guerra.

La Commissione centrale è nom inata dal 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale ed ha sede presso l’Ispettorato me­
dico centrale del lavoro.

Le funzioni di segretario sono affidate ad 
un funzionario della carriera direttiva del­
l’Amministrazione centrale del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale che 
rivesta qualifica non inferiore a consigliere 
di prim a classe.

La durata in carica dei detti organi col­
legiali è di un quinquennio.

Art. 6.

Presso gli Uffici provinciali del lavoro e 
della m assim a occupazione è formato, con 
la collaborazione di rappresentanti delle 
Associazioni nazionali m utilati ed invalidi 
civili, un ruolo dei m utilati ed invalidi ci­
vili aspiranti al collocamento. A tal fine 
gli interessati debbono presentare doman­
da corredata:

a) da una dichiarazione della Commis­
sione provinciale sanitaria di cui al prece­
dente articolo comprovante l’entità della 
minorazione e che l’invalido, per la natura 
ed il grado della sua mutilazione od inva-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Per gli accertamenti davanti alle Commis­
sioni di cui al presente articolo, l’invalido 
può farsi assistere da un medico di fiducia.

Art. 6.

Identico.



Atti Parlamentari 9 — Senato della Repubblica — 1728-A

LEGISLATURA I I I  - 1958-62 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo).

lidità, non sia di pregiudizio alla salute ed 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti;

b) da tu tti i documenti atti a dimostra­
re le attitudini professionali sia generiche 
che specifiche risultanti dai precedenti la­
vorativi o dagli attestati di conseguita ido­
neità rilasciati dalle istituzioni scolastiche
o dai corsi direttam ente promossi o auto­
rizzati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale.

A ciascun m utilato o invalido l'Ufficio del 
lavoro e della massima occupazione, che ne 
dichiara l’idoneità al lavoro, rilascia un 
certificato attestante il numero di iscrizio­
ne nel ruolo e la categoria professionale.

Art. 7.

Ai m utilati ed invalidi civili occupati a 
norma della presente legge presso privati 
datori di lavoro deve essere usato il nor­
male trattam ento  economico e giuridico. 
Essi possono essere licenziati quando lo 
Ispettorato del lavoro accerti, su richiesta 
dell’im prenditore, la perdita di ogni capa­
cità lavorativa o aggravamenti di invalidità 
tali da determinare pregiudizio alla salute 
ed alla incolumità delle persone nonché 
alla sicurezza degli impianti.

L'accertamento di cui sopra deve essere 
immediatamente notificato al lavoratore ed 
all’impresa interessati ed il relativo atto 
può essere, entro quindici giorni dall’av- 
venuta comunicazione, impugnato con ri­
corso, avente effetto sospensivo del licen­
ziamento, al Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale il quale decide, entro trenta 
giorni, sentito il parere della Commissione 
centrale di cui all’articolo 5, comma terzo.

Art. 8.

Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ogni anno, i privati datori di lavoro tenuti 
all’assunzione dei mutilati ed invalidi civi­
li debbono presentare all'Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).
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competente per territorio  una dichiarazio­
ne dalla quale risulti:

1) il numero complessivo del persona­
le dipendente, diviso per stabilimento, per 
sesso e per categoria professionale e di­
stinto tra  personale già in forza all’inizio 
dei semestre considerato e personale assun­
to nel corso del semestre in questione;

2) il numero, le generalità, la qualifica 
professionale e la data di assunzione dei 
m utilati ed invalidi civili occupati.

I privati datori di lavoro che svolgano 
la propria attività in più provincie sono 
tenuti a rendere la dichiarazione di cui al 
comma precedente distintam ente per le sin­
gole provincie ai competenti Uffici del la­
voro e della massim a occupazione e, com­
plessivamente, al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale.

Art. 9.

I privati datori di lavoro che non presen­
tino in term ini le denunce previste dal se­
condo comma dell’articolo 2 e dal prece­
dente articolo sono puniti con un'am m enda 
da lire 5.000 a lire 50.000.

Gli inadempienti all'obbligo di occupare 
m utilati ed invalidi civili sono puniti con 
un'am m enda da lire 1.500 a lire 3.000 per 
ogni giorno lavorativo e per ogni posto dal­
la presente legge riservato ai predetti mi­
norati e non coperto.

Chiunque, non avendone diritto, ottenga
o tenti di ottenere, con mezzi fraudolenti, 
occupazione quale m utilato o invalido civi­
le, ai sensi della presente legge, è punito 
con la reclusione fino a 6 mesi, sempre che 
il fatto non costituisca più grave reato.

Le ammende previste dal presente arti­
colo nonché le somme corrisposte a norm a 
dell’articolo seguente sono versate dagli Uf­
fici del registro direttam ente al Fondo per 
l ’addestram ento professionale dei lavorato­
ri di cui all’articolo 62 della legge 29 aprile 
1949, n. 264.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).
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Art. 10.

Nelle contravvenzioni previste dall'arti­
colo precedente il contravventore, prim a 
dell'apertura del dibattim ento ovvero pri­
ma del decreto di condanna, può presentare 
domanda di oblazione all'Ispettorato del la­
voro competente per territorio il quale de­
term ina la somma da pagarsi entro i limiti 
minimo e massimo delle rispettive ammen­
de, con facoltà di ridurne l'im porto sino 
alla metà.

Per i recidivi nelle contravvenzioni di 
cui al primo comma dell’articolo preceden­
te l’am m ontare della somma non può es­
sere inferiore al doppio della pena pecu­
niaria inflitta per la precedente contravven­
zione, e, in tal caso, non si tiene conto del 
limite massimo stabilito dal comma stesso.

Il versamento della somma fissata dal­
l’Ispettorato del lavoro deve essere effettua­
ta dal contravventore entro quindici giorni 
da quello della relativa comunicazione, e, 
in caso contrario, ha luogo il procedimento 
penale.

Art. 11.

Nell'ordine delle preferenze a parità  di 
merito per la formazione della graduatoria 
dei pubblici concorsi per l’accesso agli im­
pieghi civili delle pubbliche Amministra­
zioni è aggiunta, in fine, anche quella rife- 
rentesi alla categoria dei m utilati e invalidi 
civili.

I posti iniziali della carriera ausiliaria 
delle Amministrazioni dello Stato e delle 
corrispondenti carriere degli enti pubblici 
sono conferiti senza concorso, nella pro­
porzione dell’l per cento dei posti in orga­
nico o del contingente numerico, ai m uti­
lati ed invalidi civili in possesso dei re­
quisiti richiesti dalle vigenti disposizioni, 
salvo quello dell’idoneità fisica, per l'assun­
zione ai pubblici impieghi. '

Le pubbliche Amministrazioni sono tenu­
te ad occupare, parim enti senza concorso, 
m utilati ed invalidi civili nella proporzione 
del 2 per cento in rapporto al contingente 
operaio e nei limiti delle vacanze.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione). 
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Per quanto sì riferisce al contingente ope­
raio delle Amministrazioni dello Stato, la 
predetta percentuale deve essere osservata 
per ciascuna delle categorie previste dal­
l’articolo 2 della legge 5 marzo 1961, n. 90, 
e nei limiti delle vacanze.

È, tuttavia, richiesto l’accertamento del­
l'idoneità professionale, mediante apposita 
prova, per gli aspiranti all'assunzione nella 
prim a e seconda categoria.

I provvedimenti di assunzione presso le 
pubbliche Amministrazioni non conformi 
alle disposizioni del presente articolo pos­
sono essere im pugnati per l’annullamento 
tanto in via am m inistrativa quanto in via 
giurisdizionale su istanza sia dei singoli in­
validi civili iscritti come disoccupati presso 
gli Uffici provinciali del lavoro e della mas­
sima occupazione che delle Associazioni na­
zionali m utilati ed invalidi civili. Può ugual­
mente adirsi tanto la via am ministrativa 
quanto la via giurisdizionale anche in caso 
di diniego di assunzione degli invalidi inte­
ressati.

Per i m utilati ed invalidi civili che de­
vono assumersi in virtù del presente arti­
colo, il limite di età per l’ammissione agli 
impieghi è p ro tra tto  fino al compimento 
del 45° anno.

Art. 12.

Gli elenchi, le variazioni ed i prospetti 
che le pubbliche Amministrazioni sono te­
nute ad inviare al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai sensi dell'arti­
colo 11 della legge 3 giugno 1950, n. 375, 
e dell’articolo 10 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, dovranno contenere oltre i 
dati e le notizie relativi ai m utilati ed in­
validi di guerra e per servizio, anche quelli 
concernenti i m utilati ed invalidi civili.

Art. 13.

La vigilanza per l’applicazione della pre­
sente legge spetta al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale che la esercita 
a mezzo dell’Ispettorato del lavoro.

Art. 12.

Identico.
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Art. 14.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale è autorizzato ad emanare, con ap­
posito decreto, disposizioni per unificare in 
un solo prospetto riepilogativo numerico i 
dati e le notizie che i privati datori di la­
voro sono tenuti periodicamente ad inol­
trare ai competenti Uffici ed Enti nei ter­
mini di legge per ottem perare agli adem­
pim enti connessi all’osservanza delle nor­
me sull’assunzione obbligatoria degli ap­
partenenti alle varie categorie di mutilati, 
invalidi ed assimilati.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione). 
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